
SPORT 

Formula 1 Delude l'attesissima conferenza 
Domani Gp stampa di Jean Alesi. Il giovane 
di Germania pilota ha parlato molto ma non ha 
— — — chiarito nulla del suo futuro 

«Ferrari, Williams e McLaren 
mi vogliono e tutte pagherebbero 
una penale alta pur di avermi ma 
potrei anche restare alla Tyrrel» 

Sotto le parole niente 
Ha parlato. Per non dire nulla. Come è prassi conso
lidata nel mondo della Formula 1, costume invete
rato nel mondo dello sport, in altri mondi ancora. 
Resta alla Tyrrel. Andrà alla Ferrari a sostituire Nigel 
Mansell. Correrà per la Williams. Finirà alla McLa
ren. Del destino automobilistico del giovane pilota 
Jean Alesi si sa esattamente quel che si sapeva ven
tiquattro ore prima: niente. 

OAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECKLATRO 

•BHOCKENHEIM «Tutto que-
stocasino che si è creato mi di
strae. E, invece, io ho bisogno 
in questo momento di concen
trarmi al massimo sulla mia 
vettura per Unire bene questa 
stagione». C'è il candore del
l'innocenza nelle parole di 
Jean Alesi, che olire il suo pro
filo bruno dai tratti (orti, su cui 
spiccano gli occhi blu, al pub
blico che affolla l'occasionale 
anfiteatro del motor-homc del
la Tyrrel. 

Tutti in attesa della rivelazio
ne, della parola che faccia in
tuire grandi verità, della smor
fia, della frase, che tradisce 
pensieri che non si vorrebbero 
confidare. Beata innocenza! 
Chissà chi l'ha sollevato tanto 
vespaio, una storia che ha ri
svolti da pochade, con contrat
ti da rompere, contratti e lette
re firmati a destra e manca, pa
role date con leggerezza, di
chiarazioni che non possono 
non essere i [trattale. 

•Tutti mi vogliono - spiega 
con orgoglio Alesi -. La Ferrari, 
la Williams, che in fondo que
st'anno ha già vinto una gara e 
non è quindi una squadra da 
buttare via. E la McLaren. Ma 
io adesso non sono in grado di 
dare una risposta. Posso resta
re alla Tyrrel anche per II '91. 
Posso andare via. Non è que
sto il momento per dirlo. 

Quando il momento sarà ve
nuto, lo diro mollo volentien». 
Seduto al fianco di Ken Tyrrel, 
che sfodera lunghi denti gialli 
ed un sorriso turbo, Alesi fa 
davvero la figura di Cappuc
cetto Rosso incappato in un 
branco di lupi cattivi, famelica
mente protesi ad azzannarlo. 

E, in effetti, i lupi abbonda
no nella Formula I. Ma si fa 
presto ad imparare la lezione e 
a sfoggiare, per restare in sella, 
lunghe zanne. Ride Tyrrel e si 
lancia in ottimistici vaticini per 
il prossimo anno. -Sono con
vinto che la combinazione 
gomme Pirelli, motore Honda 
e telaio Tyrrel si dimostrerà 
vincente ed offrirà a Jean la 
possibilità di vincere delle ga
re, e forse persino il campiona
to. Si tratta soltanto di convin
cere Jean». 

Già, si tratta solo di convin
cere questo ragazzo che, con 
la foga tipica dell'età, vuole 
pescare nel sicuro per arrivare 
subito in alto, molto in alto. Di 
questo, almeno di questo, Ale
si non fa certo mistero. -Ho 
ventisei anni. Ho avuto delle 
offerte molto interessanti per il 
prossimo anno, lo voglio mi
gliorare, andare avanti». Non 
sembra preoccuparsi di tutto il 
ginepraio legale che può na
scere dalla sua decisione di 
abbandonare quel Ken Tyrrel 

che lo ha fatto nascere come 
pilota di Formulai. 

•Ho avuto una grande fortu
na ad entrare nella squadra di 
Ken - ammette convinto Alesi 
-. È stata un'esperienza molto 
importante». Tralascia di dire 
che Tyrrel non è il buon zio 
delle favole, ma un uomo che 
difficilmente si lascia prendere 
per il naso da un pilota. E, in
fatti, il contratto tra Tyrrel e 
Alesi conterrebbe una clauso
la che prevede una penale sa
lata da pagare in caso di rottu
ra. Tyrrel nega con veemenza. 
Ma Alesi candidamente affer
ma: «Tutte le squadre che mi 
hanno contattato sono dispo
stissime a versare i soldi della 
penale pur di avermi». Tutti In 
lizza, allora, per assicurarsi il 
pilota del momento, l'uomo 
che con solo sedici gran premi 
alle spalle ed un palo di secon
di posti viene già quotato co
me un top-driver. E tutta i<s tri
bù della Formula 1 alla ricerca 
di tracce di questi famosi con
tratti o di queste famose lette
re, che segnerebbero un punto 
fermo nella storia, dando una 
prima indicazione concreta. 
Ma tutto quello su cui la tribù 
riesce a mettere le mani e una 
secca smentita da parte di Ron 
Oennis, team-manager della 
McLaren, che nega con deci
sione di aver mai pensato di far 
offerte ad Alesi. 

C'è del tenero 
tra Senna 
e la pole position 

DAL NOSTRO INVIATO 

•*• HOCKENHEIM. Lui esce. 
Come tutti (a un primo giro per 
lanciarsi, poi nel secondo 
piazza la botta: secca, con irri
tante sicurezza. Pole position, 
provvisoria o definitiva secon
do che si tratti di un venerdì o 
di un sabato. E, in più di un'oc
casione, anche il record. Co
me ad Hockenhelm. Dove il 
suo l'40"198 straccia il vec
chio primato stabilito da Keke 
Rosberg nel 1986 (t'42"013) 
con una McLaren/Tag. Impre
sa che Senna aveva fatto pre
sagire nelle prove libere della 
scorsa settimana sul circuito 
tedesco, quando con 1'41*37 

aveva fatto meglio di Alain 
Prosi, fermatosi a 1 '41"54. È un 
circuito erotico quello che In
tercorre tra Senna e la pole po
sition. Un gioco sottile, forse 
non scevro da una punta di 
perversione, fatto di attese che 
sembrano durare all'infinito, di 
reiterati soppesameli della 
necessità o meno di buttarsi 
nella mischia, .di attenzione 
spasmodica ai tempi che fan
no segnare gli avversari, di tut
ta una indescrivibile teatralità 
degli sguardi e dei gesti, che si 
riassumono alfine nella ierati
ca, glaciale compostezza del 
pilota immobile nella macchi

na ferma al box, pronto a scat
tare sulla pista, immagine che 
congela in una sorta di oggetti
vità fotografica l'intima tensio
ne di un uomo che vive per 
correre, che nella velocità 
sembra sublimare tutta la sua 
energia fisica e spirituale. Poi 
esplode la fiammata, l'imma
gine congelata si scioglie e si 
srotola sul filo del secondi, di 
quei secondi che lui tende a ri
durre di volta in volta, di circui
to in circuito, idealmente 
proiettato verso uno zero asso
luto della velocità. Cosi Ayrton 
il rapidissimo accumula re
cord su record, cioè non fa al
tro che continuare a battere il 
suo, indubitabilmente suo, re
cord di pole position. Ne pos
siede già quarantasei. Tra i pi
loti in attività, quello che più gli 
si avvicina è Nelson Piquet, 
che ne ha ventiquattro, seguito 
da Prosi, che guarda alle pole 
con scetticismo, fermo a venti. 
Tra i piloti che hanno scritto la 
storia della Formula 1,1 più ric
chi di pole erano Jim Clark, 
tentatosi a 33, e Manuel Fan-
gio, con 28. Non c'è dubbio 
che qui ad Hockenheim Senna 

Ayrton Senna 
miglior tempo 
in prova 
ieri sul 
circuito 
tedesco 
A sinistra 
il pilota 
Alesi che 
secondo voci 
dovrebbe 
essere 
in Ferrari 
il prossimo 
anno 

si impadronirà della trentaset-
tesima pole della sua carriera. 
Lo ammettono, per forza di co
se, anche gli avversari direti. 
•Possiamo vedercela con Ge
rhard Berger (che pure è arri
vato a l'40"434) -sostieneCe
sare Florio -, con Senna mi 
sembra proprio difficile». E 
Prosi ripete afferma con aria di 
sufficienza: «Io penso alla gara, 
non alla pole. E il mio obietti
vo, in questa corsa, e partire in 
seconda fila». Vola, Senna, ver
so un record incredibile. In 
prova la sua macchina ha una 
leggerezza che le altre non rie
scono a trovare. E a lui sembra 
riuscire tutto, o quasi: manovre 
che per gli altri piloti sono im
pensabili. E se ci pensano pos
sono rischiare di brutto, come 
Alessandro Nannini, finito a 
velocita supersonica fuori pi
sta, scagliato come una pallot
tola contro il guard-rail, la 
macchina che si fa in mille 
pezzia in mezzo ad un accen
no di incendio da cui il «simpa
tico pilota senese», secondo 
l'abusata espressione dei cir
cuiti, esce per fortuna più arzil
lo di prima. O Ciu.Ca 

Rally d'Argentina. Il pilota della Lancia ha distanziato il pericoloso Sainz su Toyota, leader del mondiale 
Le strade hanno massacrato gli equipaggi: degli 85 alla partenza ne sono rimasti soltanto 34 

Miki Biasion a un passo dalla vittoria 
Cerrato rilancia 
I suoi avversari 
passano la mano 
Fuori Deità e Liatti. Al rally della Lana, in corso a 
Biella e dintorni, le sorprese non sono mancate. 
Contro i due giovani ambiziosi piloti della Lancia il 
solito indomabile Dario Cerrato, con un'altra Delta 
Integrale, che è saldamente al comando. Un risulta
lo cine se confermato nella giornata conclusiva di 
oggi porterebbe il piemontese in testa alla classifica 
del campionato italiano. 

LODOVICO BASALO 

••BIELLA. Davvero non si 
aspettava di trovare subito la 
strada spianata. Quei due gio
vanotti con ben più di un'am
bizione avevano tutta l'inten
zione di continuare a vender 
cara la pelle. Ma Dario Cerrato, 
38 anni, piemontese e più vol
te campione italiano ed euro
peo rally, era subito partito al
l'attacco nella 18* edizione del 
rally della Lana che si conclu
de oggi a Biella. Pochi secondi 
- ma quanto basta - di vantag
gio per la sua Delta Fina Mi-
chelln davanti alle altre due 
vetture gemelle di casa Lancia 
affidate a Piergiorgio Deila e 
Piero Liatti. La posta in gioco, 
già alla vigilia, era alta, vuto 
che quest'ultimo era anche al 
comando della classifica del 
campionato italiano. Una si
tuazione che sicuramente da 
oggi cambierà, dato che en
trambi dopo le prime speciali 
disputate nella notte tra giove
dì e venerdì sono stati costretti 
al ritiro. 

Per Dario Cerrato, invece, da 
tre gare la dea bendata sembra 
averci messo lo zampino, do
po che nelle prove precedenti 
anche lui aveva dovuto fare i 
conti con una Delta capriccio
sa. «Per evitare possibili guasti 
dopo il ritiro di Liatti e Deila 
abbiamo ridotto anche la pres

sione del turbo - ha dichiarato 
Cerrato - anche perché questo 
rally è molto duro con una pri
ma tappa che se si fanno i con
ti è durata la bellezza di 17 ore. 
Indubbiamente un massacro 
specie per tutti quei piloti e so
no tanti che ancora non hanno 
una esperienza e una prepara
zione psicofisica adeguata». 

All'arrivo della prima frazio
ne un po' tutti erano stravolti 
compreso il bravo Andrea 
Agnini che con la Peugeot uffi
ciale è secondo seguito dalla 
vettura gemella aflidata a Pao
lo Fabbri. Due dei tanti talenti 
in corsa, insieme a Liatti e Dei-
la, per un posto al sole nel ralli-
smo intemazionale. Un tra
guardo che si è posto anche 
Alessandro Fassina (4° con la 
Ford), figlio d'arte visto che il 
padre è quel Tony campione 
italiano e europeo rally negli 
anni 70. Protagonisti di qual
che marachella sono stati ieri 
una decina di equipaggi, colti 
in flagrante dai commissari 
sportivi e subito multati con 
diffida. Al contrario di quanto 
prescrive infatti il nuovo rego
lamento hanno elfcituato le n-
cognizioni pregara con i cosid
detti «muletti», ovvero le vetture 
di scorta, cosa ritenuta molto 
pericolosa ai fini della sicurez
za dei numerosi spettatori 

S'assottiglia il plotone. Le strade non fanno sconti. 
Ottantacinque alla partenza ma oggi solo trenta
quattro equipaggi privilegiati si godranno l'ultima 
tappa. Il rally finale di Argentina seleziona le ambi
zioni, ma mantiene Biasion nel ruolo di leader. L'ita
liano guarda tutti dall'alto e, quel che più conta, ha 
distanziato il pericolo n. 1 Sainz su Toyota. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MAZZANTI 

M CORDOBA. C'è anche tem
po per le pubbliche relazioni. 
La Lancia ha ormai messo In 
saccoccia il rally di Argentina. 
Manca ancora un giorno di ga
ra, ma 1 timori si sono stempe
rati nella polvere della Sierra: 
Miki Biasion può sfruttare un 
vantaggio consistente su Sainz 
e tutto è pronto per alzare il li
beratorio cartello: vittoria. E 
cosi ieri mentre il pilota au
mentava il suo gruzzoletto di 
minuti, l'ingegnere Lombardi, 
team manager e Gran Sacer
dote della spedizione, si e tra

sformato durante una assisten
za in rappresentante diploma
tico dell'Italia In questo angolo 
di mondo, popolato dai nostri 
emigranti. Il posto si chiama 
Asconchinga ma è uno scam
polo di Friuli lontano migliaia 
di chilometri da Udine. I nostri 
connazionali hanno preparato 
il paesino con le sue case bas
se e bianche per il grande gior
no: striscioni, musica, tutti gli 
abitanti per le strade con il ve
stito della domenica, una festa 
come per il santo patrono, ma 
questa volta in nome di «lai

che» bielle e poco folkloristici 
alberi a camme. 

Si festeggia, qui, a 80 chilo-
mentri a nord di Cordoba, la 
tecnologia italiana e il nome 
Lancia - ma potrebbe essere 
benissimo Ferrari o Maserati -
che, per qualche ora, ti può far 
sentire meno marziano rispet
to al paese che hai lasciato 
con un biglietto di sola andata. 
La colonia friulana coltiva cen
tinaia di ettari, l'azienda in 
cooperative e stata battezzata 
Caroya e la strada che spacca 
in due l'immensa proprietà, 
con uno slancio patriottistico. 
si chiama Calle Udine. Una tar
ga in oro (o quasi) per il capo-
spedizione Lombardi ed un 
ncco pic-nlc per tutti gli altri: 
meccanici, e tecnici hanno tro
vato un supermarket all'aperto 
con ogni ben di Dio. Salami, 
formaggio, verdure sott'olio, 
olive, frutta e vino. Per conclu
dere si è acceso il fuoco e su 
graticole di un metro quadrato 
ecco la carne per il classico 
asado. Biasion sbocconcella, 

tanto per gradire: la giornata è 
ancora lunga e il volante ri
chiede riflessi pronti e stoma
co sgombro. Ma a quell'ora 
della mattina il pilota di Bassa-
no del Grappa teneva già la 
consapevolezza di avere la 
corsa tra le sue mani. 

L'irriducibile Sainz nella pri
ma prova speciale della gior
nata (la quindicesima), perde 
quattro minuti e 31" per la rot
tura del semiasse e della so
spensione anteriore destra. La 
Toyota non regge il ritmo. E 
cosi tra l'incidente con il triplo 
cappottamento a conclusione 
della giornata precedente ed il 
doppio guasto meccanico, il 
madrilista è tenuto a distanza 
di sicurezza. Una posizione 
per lui tutt'altro che infamante, 
se è vero che con la seconda 
piazza in terra argentina, rice
verebbe una spinta decisiva 
verso la conquista del titolo 
mondiale piloti. 

Biasion e il suo fido naviga
tore Siviera ora affrontano le 
ultime ore della competizione 

con un'invidiabile tranquillità 
psicologica: devono solo con
trollare le mosse, non forzare 
la vettura e, a quel punto, oggi 
nello stadio di Cordoba per la 
terza volta (dopo IU6 e '87), 
riceveranno la corona d'alloro 
ed il bottiglione di champagne 
che spetta al vincitori della 
prova mondiale. 

In forte ascesa le quotazioni 
di Auriol. Zavorrato dalla rottu
ra del turbo nella prima tappa, 
Il francese ha scavalcato a pie
di pari decine di concorrenti e 
ora si gode il terzo posto. Per la 
Lancia, un altro motivo per 
sorridere: la trasferta-trappola 
dell'Argentina ora fa decisa
mente meno paura. 
Classifica 3" lappa (dopo 22 
prove speciali) : 1 ) Biasion-Si-
vieto (Lancia Delta integrale 
16v); 2) Sainz-Moya (Toyota 
Celta» Ct4) a 7'31 "; 3) Auriol-
Occeli (Lancia Delta integrale 
16v) a 34'29"; 4) Sthol-Kauf-
mann (Audi 490) a 48'08"; 5) 
Oreille-Roissard (Renault S 
turbo)aSl'30". 

Ippica. A Tor di Valle stasera la classica romana di trotto, la più prestigiosa corsa europea 
Sui 2.100 metri i migliori tre anni in circolazione si disputano un montepremi da capogiro 

Derby, un miliardo in un minuto 
ARIANNA QASPARINI 

H ROMA. Una volta nella vi
ta. Questa la regola del Derby 
che si corre oggi nell'ippodro
mo romano di Tor di Valle. 
Questa corsa che prende il no
me da Lord Derby, un allevato
re inglese, fu disputata per la 
prima volta nel 1926, da allora 
ha sempre rappresentato una 
verifica del progressi ottenuti 
nell'allevamento dei cavalli da 
trotto. Basti pensare che 
dati' I "30" del primo vincitore 
del Derby si e passati all'I ' 15"7 
di Lancaster Om nella scorsa 
edizione. La più grande corsa 
d'Europa, e seconda nel mon
do dopo l'Hambletonian. è ri
servata ai trottatori di Ire anni, 
ai quali offre insieme alla con

quista della vittoria più ambita 
un montepremi da capogiro: 
un miliardo e un milione di lire 
per poco più di un minuto di 
corsa (ma quanta fatica, 
quante speranze, quanti sogni 
alle spalle di quel minuto!). 
Scenderanno in pista, malgra
do l'elevalo numero delle 
•classiche- che precedono il 
Derby, i migliori «tre anni» della 
specialità. E saranno in tredici 
ad allinearsi dietro l'autostart, 
con tutti, o quasi, i «grandi» in 
prima fila. 

Azzardare un pronostico sul 
probabile vincitore del «Nastro 
Azzurro» tra questi «tre anni- è 
veramente dilficile. Mini di le
solo che ha stracciato con 11 

suo l'14"9 il tempo di )'1S"5 
stabilito nell'88 da Indro Park, 
ha al suo attivo i titoli più im
portanti, come l'ultima classi
ca». Il Grand prix nationale, ma 
partendo con il numero 8 die
tro l'autostart, se non riuscirà a 
conquistare subito una buona 
posizione potrebbe avere dei 
problemi. 

Majer Art e dotato di grandi 
mezzi, ma è reduce da proble
mi di salute che lo hanno co
stretto a rinunciare alle ultime 
«classiche» di Napoli e Milano. 
Con II numero 1 partirà Mol 
degli Dei, secondo al Gran prix 
national, che pur mancando di 
un pizzico di esperienza po
trebbe essere l'artefice della 
terza vittoria consecutiva di Lo

renzo Baldi, dopo quelle otte
nute con Indro Park nell'88 e 
Lancaster Om nell'89. Accanto 
a Mol degli Dei, Merlengo Drà. 
terzo al Gran prix national.Il 
campo (classlca-3 anni) -
1.001.000.000 llre-2.100mt. 
1) Mol degli Dei (L Baldi); 
2) Merlengo Drà (Gc. Baldi); 
3) Mei di lesolo (CRossl); 
4) Macaluso (A. Pignatelli); 
5) Madrigale (M. Smorgon); 
6) Montalone (A.Storti); 
7) Majer Art (S. Matarazzo 
ir.); 
8) MintdiJesolo (A. Luongo); 
9) Miglior Jer(H.Wallner); 
10) Mal (A.Bavaresi); 
11) Muse» (M.Rivara); 
12)MorandiOm(F.Ciulla); 
13) ManctLb(C.Bottoni). 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1X 
X2 

X2 
1 1 

2 1 
1X 

2 1 2 
1X2 

2 1 
1X 

X X 1 
1X2 

Veto del Coni 
agli sponsor 
dei ciclisti ma 
Omini non ci sta 

Duran junior 
mondiale 
dei massimi 
leggeri 

Il problema delle maglie azzurre sponsorizzale non e Imito e 
la federazione ciclistica lo affronterà giovedì a Milano Ai 
mondiali in programma in Giappone la squadra azzurra 
avrebbe dovuto vestire maglie sponsorizzate da una ditta ro
mana. Poi il divieto del Coni, negato a parole da Gallai ma in 
vigore nei fatti, ha fatto si che le ditte sponsor si mirassero 
dalla federciclistica che ora, con il suo presidente Omini 
(nella foto), tenterà di non perdere, con i marchi, i denari 
delle ditte. 

Massimiliano Duran, figlio 
27cnne di Carlo Duran, ha 
conquistato len notte a Ca
po d Orlando (Me) la coro
na mondiale dei pesi massi
mi leggen versione Wbc, 
strappandola al portoricano 

mmmmm^^mmmmmm Carlos De Leon. La vittona di 
Duran è avvenuta per squali

fica all'I 1 ripresa quando, suonata la campana di fine ripre
sa. De Leon avviandosi all'angolo, ha colpito con un gancio 
destro al volto Duran ed e stalo squalificato. Sino a quel pun
to il match era stato equilibrato. Duran aveva subito un con
teggio ma era andato al tappeto per una spinta. 

Per una borsa di 120 milioni 
di lire questa sera sul ring di 
Tolone Patrizio Kalambay 
mette in palio il suo titolo di 
campione d'Europa dei pesi 
medi contro lo sfidante fran
cese Fredenc Seillier, pugile 

mmmmm..m^^^^^^^mmmm poco conosciuto intemazio
nalmente ma con una solida 

fama di picchiatore. Il francese, 26enne, sembra sicuro dei 
fatto suo, mentre l'italiano, ormai 34ennc e già in difficoltà 
contro Dell'Aquila in occasione del match europeo che gli 
fruttò il titolo, non ha fatto pronostici. 

Dunga e la Fiorentina viag-
gianoverso il prolungamen
to del loromatrimonio. A Ca
stel del Piano, dove la squa
dra è in ritiro, èatteso Cecchi 
Gori per incontrarci! brasi
liano e porre fine allepole-

mmmm^^^^^^^^^^^m miche del giorni scorsi.Sem-
bra ormai certo che Dunga 

rinnoverà il suo contratto con il club fiorentino sino al30 giu
gno 1993. Il suo ingaggio dovrebbe aggirarsi sui 900 milioni 
annui, 50 in più dell'ultima ollerta delpresidcnte CecchiGo-
ri. Dunga comunque non si sbilancia e allerma che tutto è 
nelle mani del suo procuratore Antonio Caliendo. 

Questo pomeriggio (diretta 
Rai 1 dalle 17.50) nella pi
scina Felice Scandone di 
Napoli si affrontano per la 
terza volta consecutiva il Sa
vona e il Circolo Canottieri 
Napoli per decidere l'asse-

?nazione dello scudetto 
990. I partenopei sono in 

vantaggio di due partite e la terza vittoria (si gioca al megli 
delle cinque partite) consegnerebbe loro il titolo. Tuttavia il 
pronostico è ancora incerto, il Napoli ha guadagnato i pnmi 
due match col minimo scarto (11-IOe 11-10) ed ora fa mol
to affidamento sulle assenze nelle file savonesi degli squalifi
cati Ferretti e Sciacero. 

a Tolone 
Kalambay 
boxa con Seillier 
il «picchiatore» 

Carlos Dunga 
si allena 
ed è pronto 
a firmare coi viola 

Terzo spareggio 
per il titolo 
della pallanuoto 
Napoli spera 

Gianluca Tiberti 
oro mondiale 
di Pentathlon 
L'Italia seconda 

Ai Campionati del mondo di 
Pentathlon moderno, l'az
zurro Gianluca Tiberti ha 
conquistato il titolo prece
dendo il sovietico Anatoli 
Starostin. La squadra azzur
ra composta dallo stesso Ti-

, ^ _ _ _ bertida Cesare Toraldo e da 
AlessandroConforto si e 

classificata seconda dietro l'Urss. Gli italiani, partiti in sordi
na, hanno risalito la classifica nel nuoto, nel tiro a segno e 
nella corsadopo prove modeste nell'equitazione e nella 
scherma. Tiberti, già argento a squadre alle Olimpiadi' di' 
Seul, ha vinto l'orocon 5441 punti. - • 

Un contratto da 500 milioni 
all'anno e il blocco dei pro
grammi della Lazio formato 
Dino Zofl. E'questo il costo, 
non solo in quattrini, di Pie
tro Troglio, vicecampione 
del mondo snobbato dalla 
società romana che tuttavia 
si è regolarmente presentato 

al ritiro. «Io rispetto il contratto», afferma precisando che po
co gli interessa dove finirà e sostenendo di essere una vitti
ma: «E l'effetto Maradona. Abbiamo eliminato l'Italia e non 
ce la perdonano. Per lutti gli argentini è cosi e ora fatichiamo 
a trovare un ingaggio». 

ENRICO CONTI 

Troglio 
nel ritiro laziale 
rompe la pace 
diZoffe6lleri 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 16.20 Sabato sport: Automobilismo F3, Goodwill Game, 

Pallanuoto play off; 22.20 Pugilato: Kalambay-Sellers (euro
peo medi). 

Raldue. 18.30 Sportsera; 20.15 Lo sport; 0.05 Notte sport 
Raitre. 13 Automobilismo: Gp di Germania di FI ; 14.10 Atletica 

leggera, Baseball, Biliardo; 18.45 Derby. 
Italia 1.23 Calcio d'estate, Premiere. 
Tmc. 11.30 Pianeta mare; 12.15 Crono-replica: analisi della sta

gione di FI ; 13 Sport show. 
Capodlstrla. 13.45 Caklo Bundesliga; 15.30 Tennis; 19.30 Juke 

box; 20 Fish Eye; 20.30 College superstars; 22.15 Automobili
smo; 23.15 Boxe d'estate; 23.45 Calcio spagnolo. 

L'EUROPA INCONTRA CUBA 
IV "VUELTA" per la pace e l'amicizia 

L'iniziativa, In programma per novembre, è dell'Associa
zione nazionale Italia-Cuba e si prefigge di contribuire al
la costruzione di un Duemila senza armi atomiche e in fa
se di avanzato disarmo generale. La variopinta e meravi
gliosa -carovana- che si creerà per partecipare alla "Vuel
ta" saprà esprimere con forza la volontà di chi pretende di 
vivere in un mondo di pace. 
Per la "Vuelta" sono d'obbligo solo mezzi non Inquinanti: 
biciclette, scarpette da podista, pattini. Al partecipanti so
lo l'imbarazzo della scelta. 
Il Giro di Cuba si svolgerà in 13 tappe, in bicicletta e In al
trettanti circuiti di dieci chilometri per podisti e pattinatori. 

PROGRAMMA 
9 novembre 1990, partenza dall'aeroporto Malpensa (Mila
no) e arrivo ad Holguin (Cuba). 
11 novembre, Inizio della "Vuelta" che si concluderà il 27 
all'Avana. Arrivo a Milano il 30 novembre. 
La quota di partecipazione e di lire 2.470.000 (50% da ver
sare entro il 5 agosto: saldo entro il 10 settembre) e com
prende: viaggio aereo di andata e ritorno; soggiono e pen
sione completa in camere a due letti con servizi; assicura
zione dei partecipanti e delle biciclette. 
Le tappe - cento chilometri circa ad andatura turistica -
frammezzate da cinque giorni di riposo sono le seguenti: 
La* Coloradas-Manzanltlo; Manzanlllo-Bayamo; Bayamo-
Holguln; Holguln-La» Tunas; Las Tunas-Camaguey; Cama-
guay-Clago di Avlla; Sancii Splrltus-Trlnldad; Clenfuegos-
Santa Clara: Colon-Varadero; Soroa-Plnar del Rio; Vlna-
les-PInar del Rio; Artemlsa-Avana: circuito dell'Avana. 
Per podisti e pattinatori circuiti di dieci chilometri nello cit
tà sede di tappa. 
Per informazioni e Iscrizioni rivolgersi a: Associazione Ita
lia-Cuba, via Beverara, 48 - 40131 BOLOGNA (tal. 051/ 
6346291; segreteria telefonica: 051/225317; fax: 051/ 
220617). 

l'Unità 
Sabato 

28 luglio 1990 27 


